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(Teleborsa) - Le domande per il Superbonus 110% stanno accelerando
soprattutto per i condomini e in alcune regioni come Lombardia, Veneto e
Lazio, ma la proroga fino al 2023 dell'incentivo appare quanto mai
necessaria per l'associazione dei costruttori edili, l'ANCE, altrimenti la
linfa che sta alimentando le domande si esaurirà per mancanza di tempo.

Un bilancio dell'incentivo tracciato nell'ambito della rivista Edilizia Flash,
curata dal centro studi dell'ANCE, segnala anche , ad un anno
dall'introduzione del Superbonus 110%, l’incentivo sta mostrando ottimi
riscontri sul mercato. Al 1° luglio 2021, risultano 24.503 interventi legati al
Superbonus, in aumento del 32% rispetto alla rilevazione Enea-Mise dello
scorso 3 giugno, per un ammontare corrispondente a quasi 3,5 miliardi di
euro, in aumento del 39,7% rispetto alla precedente rilevazione. 

Guardando alla distribuzione regionale si evidenziano nelle prime
posizioni Lombardia, Veneto e Lazio, seguiti a breve distanza, dalla
Toscana, ma evidenziano buone performance anche quattro regioni
meridionali: Sicilia, Puglia, Campania e Calabria.

Crescono soprattutto le domande dei condomini, dove l'incentivo ha
richiesto più tempo per affermarsi, anche a causa del più lungo iter
burocratico per approvare l'avvio dei lavori. Gli interventi riguardanti i
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condomini sono arrivati a rappresentare, in termini di importo, il 43% circa
del totale. E si tratta, ovviamente, di lavori con importo medio importante
(oltre 500 mila euro), se raffrontato agli interventi su singole abitazioni
(circa 90 mila euro).

"Per consentire al Superbonus di essere pienamente efficace, occorre
necessariamente prevedere un provvedimento di proroga immediata
dello strumento, almeno fino al 2023", sostiene l'ANCE, aggiungendo "in
caso contrario, a breve cominceranno a bloccarsi le nuove iniziative
perché non si potrà garantire, in alcun modo, la conclusione degli
interventi".
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la Repubblica
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Superbonus 110%, boom di domande dai
condomini ma serve proroga

Pubblicato il 20/08/2021
Ultima modifica il 20/08/2021 alle ore 08:42

TELEBORSA

Le domande per il Superbonus 110%
stanno accelerando soprattutto per i
condomini e in alcune regioni come
Lombardia, Veneto e Lazio, ma la
proroga  no al 2023 dell'incentivo
appare quanto mai necessaria per
l'associazione dei costruttori edili,
l 'ANCE, altrimenti la linfa che sta

alimentando le domande si esaurirà per mancanza di tempo.

Un bilancio dell'incentivo tracciato nell'ambito della rivista Edilizia Flash,
curata  dal  centro studi  del l 'ANCE,  s e g n a l a  a n c h e  ,  a d  u n  a n n o
dall'introduzione del Superbonus 110%, l’incentivo sta mostrando ottimi
riscontri sul mercato. Al 1° luglio 2021, risultano 24.503 interventi legati al
Superbonus, in aumento del 32% rispetto alla rilevazione Enea-Mise dello
scorso 3 giugno, per un ammontare corrispondente a quasi 3,5 miliardi di
euro, in aumento del 39,7% rispetto alla precedente rilevazione. 

Guardando alla distribuzione regionale si evidenziano nelle prime posizioni
Lombardia, Veneto e Lazio, seguiti a breve distanza, dalla Toscana,  ma
evidenziano buone performance anche quattro regioni meridionali: Sicilia,
Puglia, Campania e Calabria.

Crescono soprattutto le domande dei condomini, dove l'incentivo ha
richiesto più tempo per affermarsi, anche a causa del più lungo iter
burocratico per approvare l'avvio dei lavori. Gli interventi riguardanti i
condomini sono arrivati a rappresentare, in termini di importo, il 43% circa del
totale. E si tratta, ovviamente, di lavori con importo medio importante (oltre
500 mila euro), se raffrontato agli interventi su singole abitazioni (circa 90
mila euro).

"Per consentire al Superbonus di essere pienamente ef cace, occorre
necessariamente prevedere un provvedimento di proroga immediata dello
strumento, almeno  no al 2023", sostiene l'ANCE, aggiungendo "in caso
contrario, a breve cominceranno a bloccarsi le nuove iniziative perché non si
potrà garantire, in alcun modo, la conclusione degli interventi".
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Superbonus 110%, boom di domande dai condomini ma serve
proroga

2 Minuti di Lettura

Venerdì 20 Agosto 2021, 09:00

(Teleborsa) - Le domande per il Superbonus 110% stanno
accelerando soprattutto per i condomini e in alcune
regioni come Lombardia, Veneto e Lazio, ma la proroga
fino al 2023 dell'incentivo appare quanto mai necessaria
per l'associazione dei costruttori edili, l'ANCE, altrimenti
la linfa che sta alimentando le domande si esaurirà per
mancanza di tempo.

Un bilancio dell'incentivo tracciato nell'ambito della rivista
Edilizia Flash, curata dal centro studi dell'ANCE, segnala
anche , ad un anno dall'introduzione del Superbonus 110%,
l'incentivo sta mostrando ottimi riscontri sul mercato. Al 1°
luglio 2021, risultano 24.503 interventi legati al
Superbonus, in aumento del 32% rispetto alla rilevazione
Enea-Mise dello scorso 3 giugno, per un ammontare
corrispondente a quasi 3,5 miliardi di euro, in aumento
del 39,7% rispetto alla precedente rilevazione.

Guardando alla distribuzione regionale si evidenziano
nelle prime posizioni Lombardia, Veneto e Lazio, seguiti a
breve distanza, dalla Toscana, ma evidenziano buone
performance anche quattro regioni meridionali: Sicilia,
Puglia, Campania e Calabria.

Crescono soprattutto le domande dei condomini, dove
l'incentivo ha richiesto più tempo per affermarsi, anche a
causa del più lungo iter burocratico per approvare l'avvio
dei lavori. Gli interventi riguardanti i condomini sono
arrivati a rappresentare, in termini di importo, il 43% circa
del totale. E si tratta, ovviamente, di lavori con importo
medio importante (oltre 500 mila euro), se raffrontato
agli interventi su singole abitazioni (circa 90 mila euro).
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"Per consentire al Superbonus di essere pienamente
efficace, occorre necessariamente prevedere un
provvedimento di proroga immediata dello strumento,
almeno fino al 2023", sostiene l'ANCE, aggiungendo "in
caso contrario, a breve cominceranno a bloccarsi le nuove
iniziative perché non si potrà garantire, in alcun modo, la
conclusione degli interventi".
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Fisco e Catasto 

di Marco Dettori, Vice Presidente ANCE Nazionale alle Politiche Economiche e Fiscali  

24 agosto 2021 

 

 
 

Caro Maurizio, Direttore di Monitorimmobiliare, 

  

ho letto il tuo articolo del 21 agosto scorso che richiama con scottante e puntuale attualità la 

problematica relativa alla riforma del Catasto, riforma che si porterà dietro, certamente, conseguenze 

con le quali il settore immobiliare inevitabilmente dovrà, presto o tardi, fare i conti. 

  

D’altra parte, con un Catasto nato nel 1939 ed evolutosi principalmente da un punto di vista tecnologico, 
ma non sulla sostanza, pare scontato che un governo principalmente “tecnico”, quale, di fatto, è il 
Governo di Mario Draghi, debba tentare una volta per tutte di prendere il toro per le corna, anche in 

considerazione del fatto che le scorse ed innumerevoli sigle politiche che hanno in passato tenuto a colpi 

di Governi più o meno duraturi le redini del Paese, si sono ben guardate dall’affrontare il tema scottante 

di quella riforma, tema che, oltre a far perdere consenso, fa poi perdere anche le elezioni. 

  

Che la riforma del Catasto possa rappresentare un rischio rispetto ai piani economici di investitori ed 

alle tasche dei cittadini e delle imprese, è fuori di dubbio. 

  

Troppe inesattezze ed incongruenze caratterizzano oggi il nostro sistema di valutazione basato sulle 

rendite e sulla loro determinazione. Le conseguenze sono che, come hai ricordato, ci sono zone 

pregiatissime alle quali viene applicata una imposizione fiscale di natura patrimoniale assolutamente 

risibile, così come situazioni assolutamente opposte, con rendite ed aliquote che fanno perdere di vista 

l’opportunità della messa a reddito di taluni cespiti immobiliari. 
  

In un momento storico come quello attuale, nel quale il climate change rappresenta un concreto pericolo 

rispetto al futuro del nostro patrimonio (immobiliare compreso), ma soprattutto della salute del Pianeta, 

il tema della riforma del Catasto può invece rappresentare, per una volta, una buona occasione per 

https://www.monitorimmobiliare.it/


mettere a sistema la necessità di tenuta dei conti pubblici, sempre in agguato in Italia (per la quale 

occorre evidentemente ipotizzare con ragionevole certezza che la riforma porterà a correzioni non 

proprio leggere), ma anche con l’obiettivo di migliorare, a tutti i livelli, lo stock patrimoniale 
immobiliare esistente, accoppiando alla riforma del Catasto, anche la tanto attesa Riforma Fiscale che, 

proprio da settembre, potrebbe avere il suo primo banco di prova operativo. 

  

Usare la fiscalità come leva per gli investimenti, infatti, non è più un concetto del tutto astratto e, grazie 

a Dio, qualche cosa del genere la stiamo cominciando a percepire dalle stanze di via XX Settembre. 

Certo, esistono ostacoli consolidati quali, ad esempio, quelli posti dalla Ragioneria generale che valuta 

un bilancio per cassa e non per potenzialità degli incentivi, con tutte le conseguenze del caso. 

  

Ma alcune norme azzeccate quali il sismabonus acquisti, ad esempio, o la neutralità fiscale degli scambi 

di proprietà immobiliari tra privati e Imprese al fine della successiva demolizione e ricostruzione con 

miglioramento simico ed energetico, sono stati segnali che hanno creato un mercato, piuttosto che 

determinare esclusivamente un problema di copertura. Sono state norme che hanno promosso la 

rigenerazione, gli investimenti, il miglioramento dello stock immobiliare, la riduzione dei consumi, il 

miglioramento del contesto e della qualità urbana, anche di vita. 

Norme che indirettamente agiscono sulla riduzione dei costi sociali, sulla riduzione dell’inquinamento, 
sulla salubrità dell’aria, sulla salute dei cittadini. Partendo dal mercato immobiliare. 
  

Occorre pertanto perseverare su diversi fronti coordinando le azioni da intraprendere per la riforma del 

Catasto e la Riforma Fiscale. 

Qualche sforzo per abolire l’indetraibilità dell’IVA nelle locazioni residenziali è ancora un buon 
obiettivo da perseguire per creare un florido mercato che serve in molte zone del Paese e che è frenato 

proprio dalla rigidità dell’attuale regime tributario. 
  

I maxi incentivi quali i bonus facciate e il famoso Superbonus 110%, sono regalie evidentemente a 

termine, per le quali, peraltro, occorrerà studiare un decalage strutturale per consolidare gli obiettivi del 

Ministero per la transizione energetica, che tanto si aspetta dal mondo immobiliare e delle costruzioni in 

rapporto all’impatto che le operazioni di investimento avranno sull’ambiente nel medio lungo termine. 
  

Una riforma del Catasto che tenga conto anche della attitudine di un immobile a non rappresentare un 

rischio per la collettività (che sia sicuro, cioè, da un punto di vista simico) e rispettoso per l’ambiente 
(per gli investimenti fatti per renderlo poco energivoro), rappresenta oggi la nuova frontiera sulla quale 

impostare ragionamenti di medio lungo periodo applicando la fiscalità quale regolatore di una politica 

industriale di miglioramento energetico e sismico del nostro patrimonio immobiliare. Una sorta 

di “carbon tax immobiliare” assai ambiziosa, quanto indispensabile. 

Un fisco propulsivo e non punitivo. 

  

Come abbiamo avuto modo di vedere non è più tempo di porsi troppe domande sul destino del nostro 

Pianeta nell’inerzia di provvedimenti innovativi e coraggiosi (anche, banalmente, da un punto di vista 
della Riforma Fiscale e del Catasto). 

Né, francamente, appare utile o meritevole, oggi, mantenere atteggiamenti conservativi rispetto ad un 

cambio di rotta più radicale che, più che richiesto dai conti pubblici, ci è richiesto dal Pianeta. 

Molto si può e si deve fare, a beneficio di molti e certamente pestando i piedi a qualcuno. 

  



Ma è meglio pestare i piedi a qualcuno con obiettivi di crescita, fatturato, salvaguardia del pianeta e 

politica industriale, piuttosto che assistere ad aumenti non coordinati, ricercando con lucidità una 

visione olistica del contesto nel quale ci troviamo. 

Aumenti che, ove fossero soltanto legati a riordino di conti, senza altre più nobili ambizioni, 

pesterebbero i piedi comunque, con più o meno vani tentativi di difesa del pregresso, ma non ci 

ritornerebbero assolutamente nulla, se non più gravose imposte da mettere a bilancio. 

 

 



Un Pnrr in faticoso
rodaggio. L’analisi di
Zecchini

Di Salvatore Zecchini | 16/08/2021 - 
Economia

La presenza di diverse strozzature nell’offerta di importanti
fattori produttivi insieme a quelle già evidenti nei mercati di
materie prime cruciali per gli investimenti programmati sta
facendo emergere il problema, da tempo segnalato, di un
razionale sequenziamento delle misure e dei tempi di
realizzazione dei progetti previsti nel Piano. L’analisi di
Salvatore Zecchini, economista Ocse

Il primo incasso dei finanziamenti del Pnrr è andato in porto grazie alla
benevolenza, o più eufemisticamente flessibilità, mostrata dalla Commissione Ue
sul rispetto da parte del governo italiano delle prime scadenze fissate da sé stesso
per metà d’anno. Non tutto quanto era stato indicato nel cronoprogramma di
attuazione dei vari provvedimenti è stato adottato o proposto per l’approvazione,
non per una rilassatezza tipica della politica e anche della pubblica
amministrazione nel considerare le scadenze, ma per l’oggettiva complessità e il
pluralismo decisionale che caratterizza il sistema Paese.

Troppe le norme da riformare, intricate e spesso poco chiare, diversi i soggetti
pubblici che hanno titolo a intervenire e condizionare una medesima decisione,
specie se è importante, e molteplici le possibilità di opporsi per bloccare o
ritardare l’esecutività di provvedimenti sgraditi, soprattutto se intaccano privilegi
da lungo tempo acquisiti.

Tweet di @formichenews

Un #Pnrr in faticoso rodaggio

L’analisi di Zecchinibit.ly/3sjZ1gV
  

Formiche
@formichenews
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Per il primo semestre dell’anno il cronoprogramma del governo prevedeva
l’approvazione di 8 decreti legge, la presentazione al Parlamento di due leggi-
delega e l’approvazione di altre due, e la presentazione di 3 proposte di legge di
cui due cosiddette “collegate”. Le leggi da presentare riguardano le riforme della
anticorruzione, dell’ordinamento giudiziario e della giustizia tributaria, la
semplificazione dei contratti pubblici e i provvedimenti per il 2021 a favore di una
maggiore concorrenza.

I decreti legge mirano alla semplificazione di procedure e oneri, nonché del
reclutamento nella pubblica amministrazione, il sostegno allo sviluppo del gas
rinnovabile e dell’idrogeno, e la definizione della struttura di governance per
l’attuazione del Piano. Per riformare giustizia, burocrazia, funzionamento dei
mercati e sistema fiscale un avvio decisamente impegnativo, che ha incontrato
parecchie resistenze per la diversità di vedute tra forze politiche al governo e solo
faticosamente è stato portato avanti, senza peraltro riuscire a completare
interamente l’agenda.

La legge annuale per la concorrenza non è stata presentata; la legge delega sulla
semplificazione dei contratti pubblici si limita ad assicurare la trasparenza
dell’informazione; il disegno di legge delega per la revisione delle norme
anticorruzione non va abbastanza verso la semplificazione degli oneri richiesta da
Bruxelles ma crea nuove incertezze sui poteri dell’Anac; quello per la riforma
dell’ordinamento giudiziario non risolve i nodi della neutralità del giudice rispetto
alle parti in causa, né dei tanti conflitti d’interesse nascosti nella magistratura, né
della sua autoreferenzialità; e per la riforma fiscale sono stati presentati soltanto
principi e obiettivi troppo generici per tracciare il solco da riempire con contenuti.

La riforma delle carriere della Pa rimanda in parte alla contrattazione collettiva
per l’inquadramento nelle aree funzionali, prescrive il metodo della valutazione
comparativa per concorso ai fini della progressione, ma solo per determinate
quote del personale e con diverse eccezioni, tra cui il riassorbimento dei “precari”
senza una vera selezione al pari degli altri. Si tratta di riforme parziali, che hanno
richiesto tempi relativamente lunghi per ottenere il consenso delle parti in causa:
alcune devono ancora superare il vaglio del Parlamento ed altre saranno operative
solo dopo un paio di anni dall’emanazione.

La fatica con cui si è giunti ai primi provvedimenti evidenzia quanto arduo sia
introdurre nel sistema perfino cambiamenti limitati e quanto grande sia il rischio
di dover rispettare formalmente le scadenze predeterminate per ottenere i
finanziamenti ma mancare di incisività ed efficacia negli interventi. In altri termini,
si rischia una corsa all’osservanza formale del cronoprogramma a cui non
corrisponda il raggiungimento di un effettivo impatto riformatorio nei contenuti
delle misure. In ciò nessuna meraviglia: sono i noti problemi di rodaggio delle
nuove strutture di governance del Piano e degli accelerati processi di elaborazione
dei provvedimenti da parte di una PA carente di professionalità specialistiche e
non adusa a disegnare efficacemente il nuovo.

La struttura di governance del Piano è stata organizzata per assicurare speditezza
ed intenso monitoraggio all’attività di attuazione, mirando a rimuovere ostacoli e
freni che possono presentarsi in corso d’opera. Tuttavia, è una struttura
policentrica a più livelli, particolarmente complessa e con dispersione dei soggetti
attuatori. Si articola in una Cabina di Regia al vertice politico, una sua Segreteria
Tecnica con compiti estesi di monitoraggio e proposta, un Ufficio del Programma
alla Presidenza del Consiglio insieme a un’Unità col compito di superare gli intralci
normativi, regolamentari e burocratici all’attuazione del Piano, un Tavolo
permanente per il partenariato con i rappresentati del territorio, dell’economia e
del lavoro, e un Servizio centrale per il Pnrr presso il Mef, alla Ragioneria Generale,
con funzioni di cardine con la Commissione UE e i ministeri per monitorare,
rendicontare e gestire i finanziamenti.

Incorpora Visualizza su Twitter

1m 
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L’attuazione concreta è demandata ai ministeri e agli enti sul territorio. Una
struttura così articolata e in buona parte decentrata richiede tempi non brevi per
entrare a regime ed esprimere efficacia. Difficile, nondimeno, stabilire ex-ante se
questo assetto sia più indicato allo scopo di quello previsto dal governo Conte, che
presentava una maggiore compattezza ed una prevalenza della caratura tecnica
su quella amministrativa.

La maggior criticità nei primi anni di attuazione del Piano sta proprio nella scarsa
disponibilità di tecnici capaci di portare ad esecuzione gli interventi con
competenza e tempestività. Lo si è già visto col primo bando di concorso con
preselezione e prova scritta per assumere 2800 tecnici specializzati da inviare
nelle amministrazioni del Mezzogiorno per fornire supporto alla realizzazione dei
progetti del Piano. Sugli 81 mila che hanno fatto domanda, ne è stato ammesso
alle prove solo poco più del 10% e di questi appena il 65% si è presentato alle
prove.

Di fronte alla carenza di competenze e all’urgenza di coprire il fabbisogno, il
ministero della Funzione Pubblica ha ammesso anche quanti erano stati respinti
alla preselezione (circa 70 mila), smentendo così platealmente le nuove regole di
assunzioni basate sulle competenze.
Questo episodio è l’ennesimo segnale di un problema più generale a cui non è
possibile porre rimedio in tempi brevi, ovvero il grave deficit di competenze
specialistiche atte a soddisfare le richieste sia della Pa, sia delle imprese.

Le statistiche sulle percentuali di laureati e specializzati nelle discipline tecnico-
scientifiche e in quelle attinenti a digitalizzazione, management e gestione dei
progetti d’investimento attestano un ritardo considerevole dell’offerta di tali
competenze (all’interno) tanto in rapporto ai fabbisogni del Paese, quanto nel
confronto con i paesi più avanzati. Malgrado le accertate carenze a livello
nazionale, sono stati banditi, di seguito alla prima, le selezioni per concorso
pubblico di 500 tecnici da inserire nella Pa e di 8171 giovani esperti in diritto per
potenziare gli Uffici per il processo, che verranno costituiti presso tutti i distretti
giudiziari. La pressione delle scadenze del Piano spinge ad accelerare i tempi e
massimizzare le assunzioni senza considerare i rischi di ripercussioni negative sul
duplice piano del livello delle competenze che si assumono e dell’equilibrio del
mercato del lavoro.

Da un lato, non potendo disporre nel Paese di un sufficiente serbatoio di
specialisti, si tende ad accettare giovani con competenze ancora da sviluppare e
poca esperienza. Ne consegue la necessità preliminare di investire nella loro
formazione perché possano assolvere al meglio il compito richiesto, con
conseguente allungamento dei tempi di entrata a regime. Dall’altro lato, si finisce
con l’accentuare la concorrenza del soggetto pubblico nel confronto con le
imprese per accaparrarsi risorse professionali dalla ridotta disponibilità.

Ne potrebbe conseguire uno spiazzamento della domanda di lavoro di quelle
imprese che non fossero in grado di offrire condizioni migliori di quelle del settore
pubblico. L’effetto si avvertirebbe in un aumento del già alto numero di posti di
lavoro rimasti vacanti per la discordanza tra le competenze domandate dalle
imprese e l’offerta esistente. Altra conseguenza possibile sarebbe una lievitazione
dei compensi offerti dal settore privato, oppure un ricorso a professionalità attinte
all’estero a costi comparativamente più onerosi.

Queste sono soltanto alcune delle estese ripercussioni che il Pnrr avrebbe sul
mercato del lavoro per via delle interazioni con altre misure, come i sostegni al
reddito dei lavoratori in CIG e dei meno abbienti, i pensionamenti anticipati e le
restrizioni sanitarie. A fronte di una rapida crescita della domanda di lavoro
innescata dall’attuazione del Piano le imprese segnalano serie difficoltà a trovare
le forze di lavoro nelle quantità necessarie e con competenze adeguate. La rete di
sicurezza sociale stesa a protezione dei redditi di chi è rimasto senza lavoro nel
periodo delle restrizioni dovute alla pandemia potrebbe esercitare attualmente un
effetto di disincentivo al rientro al lavoro, almeno alle condizioni di prima.
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Realizzato da

L’Ance denuncia criticità nel reclutamento di operai specializzati nel settore delle
costruzioni rispetto a un fabbisogno di 265 mila unità; nell’autotrasporto di merci è
emersa una carenza di autisti con 17 mila addetti da reperire; l’indagine Excelsior
condotta da Anpal e Unioncamere segnala che su 1,2 milioni ricerche di lavoro
programmate dalle imprese di diversi settori per i prossimi tre mesi, un terzo circa
sembra difficilmente reperibile.

La presenza di diverse strozzature nell’offerta di importanti fattori produttivi
insieme a quelle già evidenti nei mercati di materie prime cruciali per gli
investimenti programmati sta facendo emergere il problema, da tempo segnalato
da queste colonne, di un razionale sequenziamento delle misure e dei tempi di
realizzazione dei progetti previsti nel Piano.

L’interdipendenza con aspetti relativi a materie diverse da quelle coperte dal
Piano, come i sussidi al lavoro e il welfare, dovrebbe spingere il governo a
verificare la coerenza dei diversi provvedimenti attinenti alla disciplina del lavoro
e al welfare con le esigenze di realizzazione del Pnrr nei termini previsti.

Da questa verifica potrebbe derivare l’opportunità di rivedere il sequenziamento
delle misure previsto nel cronoprogramma, oppure il bisogno di rendere tutte le
politiche messe in atto dal governo compatibili con le esigenze del Piano. Se
mancasse questa verifica, probabilmente si continuerebbe nella corsa al rispetto
formale delle scadenze secondo la tabella programmata con scarsa attenzione
all’impatto economico e sociale e al rapporto costi-benefici degli interventi
realizzati. In breve, si perpetuerebbe quel modello di governare che dalla fine degli
anni 90 ha condotto il Paese sulla strada del sottosviluppo.

Condividi tramite

Articoli Correlati:
1. Su Borsa Italiana les jeux sont fait. Pelanda spiega perché
2. Il fondo d’investimento che vuole fermare l’avanzata cinese nelle telco
3. Il secolo di Xi sembra quello di Mao. Insurtech e fintech in mano allo Stato
4. Altro che debito. Forchielli spiega cosa toglie il sonno a Pechino
5. Debito Usa, così Pelosi prova a disinnescare la mina
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MENU TOP NEWS ABBONATI

ANCE - Ministero Interno: siglato protocollo su
legalità

Pubblicato il 06/08/2021
Ultima modifica il 06/08/2021 alle ore 17:00

TELEBORSA

"Rafforzare la prevenzione contro il
rischio di in ltrazioni criminali lungo
tutta la  liera delle costruzioni" e
" d a r e  s u p p o r t o  a l l e  i m p r e s e  e
all'economia sana del Paese": questo
l'obiettivo del protocollo  rmato dalla
m i n i s t r a  d e l l ' I n t e r n o ,  Luciana
Lamorgese e dal presidente dell'Ance,

Gabriele Buia.

Il Protocollo, si legge in una nota, "che attraverso il proprio sistema territoriale
Ance si impegna a diffondere e far adottare in modo capillare, prevede un più
stretto raccordo con le prefetture per promuovere presso le imprese la
cultura della legalità e potenziare il ricorso allo strumento delle white list". 

"Quella contro l'illegalità è una battaglia che Ance combatte da anni al  anco
delle istituzioni e a sostegno delle tante nostre imprese impegnate ogni giorno
nel contrastare il malaffare" commenta il presidente Buia, che richiama
l'importanza di questo protocollo in un momento strategico come quello della
partenza dei cantieri del Pnrr.

"Mai come ora occorre impegnarci tutti af nchè questa grande occasione per
il Paese non venga inquinata dalla criminalità", incalza Buia, che ricorda il
grande sforzo che il sistema associativo sta facendo in questi anni per
"promuovere la cultura della legalità tra i propri associati, a partire dal Codice
Etico adottato nel 2014, uno dei più rigorosi di tutti i settori economici". "Avere
le istituzioni al  anco delle imprese nella lotta contro le in ltrazioni
criminali", conclude il Presidente Ance "e' la condizione necessaria per dare
agli imprenditori che quotidianamente affrontano sul campo le dif coltà del
nostro mestiere un valido e necessario aiuto. Solo così, infatti, si può
garantire al Paese una crescita sana e a vantaggio di tutta la collettività".

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

17/06/2021

ANCE, edilizia tira la volata:
investimenti +16,6% nel
primo trimestre

29/07/2021

FS Sistemi Urbani e Regione
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per hub "Napoli Porta est"

22/07/2021

Brexit, von der Leyen gela
Londra: non rinegozieremo
Protocollo Ulster
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Borse europee caute. Milano
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Green Pass, CNA favorevole
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l’obbligo nei luoghi di lavoro

 06/08/2021

GSE, l’assemblea degli
azionisti nomina il nuovo
Organo di Amministrazione

 06/08/2021

Bper, CdA nomina Elvio
Sonnino vice dg area governo
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(Teleborsa) - "Rafforzare la prevenzione contro il rischio di infiltrazioni
criminali lungo tutta la filiera delle costruzioni" e "dare supporto alle
imprese e all'economia sana del Paese": questo l'obiettivo del protocollo
firmato dalla ministra dell'Interno, Luciana Lamorgese e dal presidente
dell'Ance, Gabriele Buia.

Il Protocollo, si legge in una nota, "che attraverso il proprio sistema
territoriale Ance si impegna a diffondere e far adottare in modo capillare,
prevede un più stretto raccordo con le prefetture per promuovere presso
le imprese la cultura della legalità e potenziare il ricorso allo strumento
delle white list". 

"Quella contro l'illegalità è una battaglia che Ance combatte da anni al
fianco delle istituzioni e a sostegno delle tante nostre imprese impegnate
ogni giorno nel contrastare il malaffare" commenta il presidente Buia, che
richiama l'importanza di questo protocollo in un momento strategico
come quello della partenza dei cantieri del Pnrr.

"Mai come ora occorre impegnarci tutti affinchè questa grande occasione
per il Paese non venga inquinata dalla criminalità", incalza Buia, che
ricorda il grande sforzo che il sistema associativo sta facendo in questi
anni per "promuovere la cultura della legalità tra i propri associati, a

ANCE - Ministero
Interno: siglato
protocollo su
legalità

6 agosto 2021 - 17.05 TOP VIDEO da TaboolaPromosso

Sportello Cuore

Colesterolo, perché
bisogna seguire le…

Tokyo 2020, la
sorpresa di
Palmisano e…

DAL WEB da TaboolaContenuti Sponsorizzati

Volkswagen Veicoli

Commerciali

Transporter 6.1 da
272 €/mese oltre IV…

occhiali24.it

Due progressivi a
solo 129€ - offerta…

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

Descrizione  Ultimo Var %

Market Overview

Overview  Borse  Borsa Italia A-Z  Valute  Obbligazioni: Italia  - Europa  Fondi  ETF  Sedex  Warrant  Materie prime  News  Calendario  After hours

 MENU  CERCA ABBONATI QUOTIDIANO ACCEDI

finanza.repubblica.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
06/08/2021

Foglio:1/2Utenti unici: 98.752

finanza.repubblica.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u

m
e

n
to

 e
' a

d
 u

s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o

m
m

it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
1

6
7

7
3

9
5

0

40



partire dal Codice Etico adottato nel 2014, uno dei più rigorosi di tutti i
settori economici". "Avere le istituzioni al fianco delle imprese nella lotta
contro le infiltrazioni criminali", conclude il Presidente Ance "e' la
condizione necessaria per dare agli imprenditori che quotidianamente
affrontano sul campo le difficoltà del nostro mestiere un valido e
necessario aiuto. Solo così, infatti, si può garantire al Paese una crescita
sana e a vantaggio di tutta la collettività".

Contenuti Sponsorizzati

Contenuti Sponsorizzati

la Repubblica

Il pungitopo vale oro: bande di ladri all’assalto e coltivatori disperati

Volkswagen Veicoli Commerciali

Transporter 6.1 da 272 €/mese
oltre IVA. Fino al 31/08.

occhiali24.it

Due progressivi a solo 129€ -
offerta limitata

Volkswagen Veicoli Commerciali

Nuovo Caddy Cargo da 170 € al
mese oltre IVA. Fino al 31/08.

Antifurto Verisure

Furti in abitazione: proteggi la tua
casa con Verisure. Promo -50%.
Calcola il preventivo.

* dato di chiusura della sessione predecente
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Swiss Market
Index*

EUR

1
USD

1,18

IMPORTO

1

CALCOLA





calcolatore Valute

EURO

DOLLARO USA

finanza.repubblica.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
06/08/2021

Foglio:2/2Utenti unici: 98.752

finanza.repubblica.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u

m
e

n
to

 e
' a

d
 u

s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o

m
m

it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
1

6
7

7
3

9
5

0

41



Contatti  La redazione

Home /  Lamorgese sottoscrive protocolli con Cdp e Ance per assicurare immediata operatività degli aiuti governativi e prevenire tentativi di

infiltrazione criminale nell’economia

Governo italiano

MENU

Seguici su: TwitterYoutubeNews
feed

cerca nel sito... APPLY

Foto di: Imagoeconomica

7 Agosto 2021 | Temi:  Sicurezza

Ultimo aggiornamento: Sabato 7 Agosto 2021, ore 15:53

Saranno rafforzati gli strumenti di tutela dell’economia legale. Monitoraggio affidato alla rete delle
prefetture

Il ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese, ha firmato due nuovi Protocolli di legalità, rispettivamente
con Cassa depositi e prestiti (Cdp) e con l’Associazione nazionale costruttori edili (Ance), per la
prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa nei circuiti dell’economia legale e di intercettazione dei
finanziamenti pubblici destinati alle imprese colpite dalla crisi innescata dalla emergenza pandemica

del Covid 19.

Diventa così più articolata la rete di interventi di protezione della legalità – già sperimentata con
analoghe intese sottoscritte nel 2020 dai ministeri dell’Interno e dell’Economia con la S.A.C.E e con
l’Agenzia delle Entrate – che risponde a una duplice esigenza: assicurare l’immediata operatività
dell’intervento governativo di sostegno mantenendo inalterato il meccanismo dei presidi antimafia
previsti dalla normativa; rafforzare gli strumenti per prevenire i tentativi di infiltrazione della criminalità
organizzata nei contratti stipulati dalle imprese che aderiscono al protocollo con i rispettivi fornitori di
beni e servizi ed esecutori di lavori.

L’applicazione dei nuovi Protocolli sarà assicurata anche attraverso il periodico monitoraggio a livello
territoriale affidato alla rete delle prefetture.

LINK ESTERNI

Cassa depositi e prestiti

Associazione nazionale
costruttori edili

Lamorgese sottoscrive protocolli con Cdp e Ance per assicurare
immediata operatività degli aiuti governativi e prevenire tentativi di
infiltrazione criminale nell’economia
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